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QU ando è nata Giulia il
mondo si è fermato per
un attimo e ha sorriso.
Quando sarà più grande

aGiulia racconterannouna favo-
la, racconteranno che c’era una
volta un grande pipistrello che
aveva posato ali enormi sulla lu-
na che nasceva da dietro la sua
casaeperqualchegiornoneave-
va oscurato la luce. Le racconte-
rannoche c’è voluta l’energia del
respirodiunamammae il vagito
di una bambina, lucido come
unoscudo, il suovagito,perman-
darlo via. Giulia è la figlia del pa-
zienteUnod’Italia, di quel ragaz-
zodiCodognorimastoper treset-
timane sotto la luce bianca della
sala di Rianimazione a cercare
l’aria per ricominciare a respira-
redasolo.
Da grande Giulia potrà dire

c’era un volta un pipistrello ma
io nonho avuto paura. E lo potrà
dire il primobimboeuropeo, che
èdiPiacenzaecheèstatopartori-
to il 26 febbraio damadre positi-
va al Covid, ma lui è nato negati-
vo. E lo racconterà anche Eva, da
Macerata, anche lei nata sanissi-

ma da mamma che aveva con-
trattoilvirus.
C’era una volta un pipistrello

ma anche Tiziano non ha avuto
paura.Ènatoproprionelleorein
cui l’Italia andava in lockdown e
ilpapà,Thomas,haavuto ilprivi-
legio anche di poter assistere al
parto, all’ospedalediFoligno,no-
nostante fosserogià inatto lemi-
sure precauzionali. «Mai avrei
immaginatodi viverequestomo-
mento nel mezzo della più com-
plessacrisi sanitariacheilnostro
Paese abbia dovuto affrontare.
Congli amici chesipreoccupava-
no di sapere se avevamo messo
in valigia gel disinfettanti e ma-
scherine, invece del classico cor-
redinoedeipannolini».
Nella piccola frazione di Piosi-

na aCittà di Castello, negli ultimi
giorni la cicogna è arrivata tre
volte, senzaaverepauranemme-
no lei.Giordano, invece, è arriva-
to a Perugia il 25marzo, durante
una tempesta di neve che i geni-
tori, IvanoeAssunta,sonoanche
riusciti a documentare durante
lacorsa inospedale.Lavitaconti-
nua, per fortuna: solo in Umbria

sono stati centocinquantadue i
bambinichesononati all’ospeda-
le di Perugia nel primo mese di
pandemiaeottantottoquelli nati
a Terni. Tra questi c’è Riccardo,
un bambolotto di più di tre chili
con i cappelli lunghi e la zazzera,
che si è guadagnato l’home page
del sito dell’ospedale Santa Ma-
ria. È il terzo figlio di Massimo
Rizzo dirigentemedico in prima
linea contro il Covid. Lui lavora-
va al quinto piano mentre la
mamma, sempre nello stesso
ospedale, faceva nascere il loro
terzobambino.Nello stessogior-
no in cui Riccardo ha aperto gli
occhi, ci sono stati altri due fioc-
chiazzurriealtrettanti fiocchi ro-
sa: Rebecca, Leonardo, Samuele,

Daria.
Sara e Diego, pochi giorni fa,

hanno assaporato per la prima
volta la gioia di diventaremam-
ma e papà. Diego ha potuto assi-
stere alla nascita del bimbo gra-
zie a una videochiamata a di-
stanza e alla fine il papà ha di-
chiarato: «Nonpotevo stringere

le mani a mia moglie, ho fatto
tantiscreenshot».
Due future mamme ternane,

invece, potrannopartorire e ave-
re subito i lorobimbivicini. Sono
state ricoverate perché entram-
be erano risultate positive al Co-
vid19ma nei giorni scorsi hanno
superato la malattia e sono di-
ventate negative. Torneranno
quando i lorobebèsarannopron-
ti per nascere e li potranno ab-
bracciare subito. Per ogni donna
che partorisce, c’è un’ostetrica
chenonpuòstareadistanzadi si-
curezza, che deve toccare, aiuta-
re,parlareeinfondereilcoraggio
a farequel respiro chedà la spin-
taper lanascita. «Ci saremosem-
pre, saremo vicino a voi, mam-
me»è l’appellochevienerilancia-
todalleostetrichediogniospeda-
le e cheMaria Ida, ostetrica aRo-
ma, ha messo nero su bianco in
una lettera indirizzatea tutti i ge-
nitori e ai bambini e alle bambi-
nechearriveranno, inconsapevo-
li, in questo momento segnato
dalla pandemia. C’era una volta
unpipistrello, ci sonoGiulia e gli
altribambinichenonhannoavu-
to paura, ci sono le mamme co-
raggiose e le ostetriche vicine e
insieme scriveranno una storia
nuova.

VannaUgolini
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S
arà dura per tutti, per le don-
ne di più. La paura del conta-
gio, chissà per quanto ci ac-
compagnerà,equelladellavi-
ta che ci aspetta. Niente è più
scontato.Il lavoro,peradesso

eperchipuò,èdentrocasa, speran-
do che resista. Precarie, part-time,
con contratti “ballerini” o a tempo
determinato inpercentualedecisa-
mentemaggioredegliuomini, le la-
voratricirischianodipagaredipiù.
Tante in casa ci resteranno ben ol-
tre la quarantena. E tanto cambie-
rà. Nell’immediato in peggio, po-
tremmo tornare indietro negli an-
ni e perdere tanto spazio conqui-
stato.Manel lungoperiodo la rivo-
luzione smart working potrebbe
scardinare vecchi modelli di lavo-
ro“almaschile” e introdurrenuovi
stili più flessibili che facilitano la
conciliazione famiglia e carriera.
Lei e lui “colleghi” in casa,maque-
stavoltadividiamomeglio icompi-
ti: indue si lavorae indue si svuota
lalavastoviglie.

LOSVANTAGGIO
Civorrà tempoeanche fatica. Ime-
si che ci aspettano, tutti in salita.
«Nelle crisi le fasce deboli soffrono
di più e le donne sono particolar-
mente fragili nelmercato del lavo-
ro».PaolaProfeta,professoreasso-
ciato di Scienza delle Finanze
all’universitàBocconi edespertadi
“economiadigenere”, sottolinea lo
svantaggio da cui si parte: in Italia
meno di una donna su due lavora
(il 48,9 %), un terzo ha impieghi
part-time(contro l’8,7percentode-
gliuomini), il 13,7percentohacon-
trattia tempodeterminato.Echi la-
vora guadagna in media il 10 per
cento in meno. In tutto il mondo
quasi il 60% delle donne «lavora
nell’economia sommersa guada-
gnando di meno, risparmiando di
meno e affrontando un rischio
maggiore di cadere nella povertà»,
è l’allarme appena lanciato dal se-
gretario generale dell’Onu, Anto-
nioGuterres.
«In Italia stavamo ancora cer-

candodi capire come lanciare l’oc-
cupazione femminile e recupera-
re, adesso sarà ancora più difficile
colmare il gap».Una crisi diversa e
più profonda di quella del 2008.
«In quell’occasione l’occupazione
femminilenonerastatacolpitapiù
di quellamaschile. Aveva rallenta-
tomasenzaprecipitare», aggiunge
laprofessoressaProfeta.«Neisetto-
ri che più avevano risentito della
recessione, finanza e industria, le
donne erano meno presenti. In
questacrisi ledonnesonopiùespo-
ste e rischiano tanto: il turismo, il
commercio, la comunicazione, ad
alta presenza femminile, avranno
undurocontraccolpoenonriparti-

ranno subito. Nel breve periodo,
dunque, le donne rischiano di pa-
garemolto: icontrattipart-timeoa
tempo determinato in queste con-
giunturesonoiprimiasaltare».
Ma proprio da momenti così

può nascere il cambiamento. «Nel
lungoperiodo - spiegaPaolaProfe-
ta-losmartworkingel’isolamento
nelle case possono innescare uno
choc culturale all’interno delle fa-
miglie e nelle coppie. Sappiamo
cheunodei fattori delgender gapè
lo squilibrio nella divisione del la-
vorodomestico e di cura, tutto sul-
le spalle delledonne, che si trasfor-
mainminoredisponibilitàsulmer-
cato e una difficoltà a conciliare

carriera e figli. Lo smart working,
se implementato, puòportare aun
migliore bilanciamento tra vita
professionale e familiare, non solo
per le donne ma anche per gli uo-
mini».
Passi indietrononsenepossono

fare.«Unacontrazionedell’occupa-
zione femminile non ce la possia-
mo permettere e dunque si dovrà
intervenireperproteggerla».Quel-
lo a cui sta già pensando la mini-

stra della famiglia e delle pari op-
portunitàElenaBonetti che,haan-
nunciato, proporrà di rendere più
conveniente l’assunzione delle
donne con tasse più “leggere”. «Ri-
tengo - ha spiegato - che l’impulso
di energie e di risorse non possa
che arrivare dalle donne. Sembre-
rebbero più resistenti al coronavi-
rus, quindi non è da escludere che
tornino prima in campo. Inoltre
per la ripartenza occorreranno ca-
pacitàdi relazioni, sociali, lavorati-
veedicura familiare.Eledonneso-
noallenateaquesto».

NUOVIMODELLI
Cosa ci sta insegnando questa cri-
si?, si chiede PaolaMascaro, presi-
dente di “Valore D”, l’associazione
di imprese impegnata per l’equili-
brio di genere. «Se è vero che lo
smartworking, inquestaemergen-
za, si è trasformato inestremewor-
king per le donne, con i carichi di
curasulle lorospalle, a lungoanda-
re potrà rappresentare un’innova-
zione sociale e culturale. E soprat-
tutto contribuire al passaggio da
unostiledicomandoecontrollo, in
cui la presenza fisica contribuisce
a determinare la valutazione delle
performance,adunostiledidelega
e fiducia, che è tipico del lavoro a
distanza».
Le mamme lavoratrice, tante

volte,sonostate“punite”daunmo-
dello chepremia leorepassatealla
scrivania, non potendo sostenere
quei ritmi. «Un modello diverso
chevalorizzairisultatirispettoalla
presenza fisica può aiutare le don-
ne a conciliare meglio la vita lavo-
rativa e quella familiare. Ma non
solo loro. Può consentire anche
agli uomini di trovare altri equili-
bri edesserepiùpresentie collabo-
rativi in famiglia». E se le donne
rientrassero prima? «Sarebbe di
certo un’opportunità di dare evi-
denzaalpropriolavoroeditrovare
spazi per esprimersi anche a livelli
più alti. Sperando che non accada,
comeneldopoguerra: allora i ruoli
conquistati dalle donne furonopoi
perduti. Senza dubbio adesso sarà
necessario pensare a forme di in-
centivazione che sostengano e fa-
voriscano il rientro delle donne al
lavoro. Una cosa è certa: da questa
crisi se ne esce insieme, non èpen-
sabilecheunametàsia tagliata fuo-
ri.Sarebbeundannoperledonnee
perilpaese».

MariaLombardi
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Lavoro, per le donne
la crisi sarà più dura

DA GIULIA, LA FIGLIA
DEL PAZIENTE UNO,
AI BIMBI DEI MEDICI
IN PRIMA LINEA:
LA VITA È PIÙ FORTE
DELLA PANDEMIA

In Italia le precarie e le lavoratrici part-time sono tante e nel breve periodo sono anche quelle che rischiano di più

L’allarme dell’Onu: «Nel mondo il 60 per cento dell’occupazione femminile è sommersa, c’è il pericolo povertà»

Riccardo,
figlio di un
medico
dell’ospedale
di Terni
impegnato
nei reparti
Covid, nato il
3 aprile

Nascere al tempo del virus
«Così vinciamo la paura»

30%
Lapercentuale
didonnein
part-time
InItaliauna
suduenonlavora

Lavoratrici serbe alle macchine da cucire con la mascherina. Nella foto tonda, il ministro Elena Bonetti

L’analisi

BONETTI: «FACILITARE
LE ASSUNZIONI»
L’ECONOMISTA PROFETA:
«BISOGNA PROTEGGERE
LE FASCE DEBOLI,
NIENTE PASSI INDIETRO»


